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Il campo dell’allestimento fieristico, negli ultimi dieci anni, ha acquisito notevole 
rilevanza. Nuovi spazi sempre più consistenti  ed una nuova immagine fanno degli 
eventi fieristici veri e propri catalizzatori di trend culturali. 
Le manifestazioni possono essere collocate in vari luoghi: lungo strade e piazze, in 
tensostrutture temporanee, in aree industriali dismesse e all’interno di quartieri 
fieristici. La nostra analisi si è focalizzata sulle manifestazioni che si svolgono in 
quest’ultimo luogo, con particolare attenzione alle aree espositive presenti all’interno 
dei padiglioni che li compongono. Il quartiere fieristico si presenta come un grande 
contenitore vuoto in contraddizione con la realtà degli spazi interni dove, invece, tutto 
è provvisorio.  
In occasione di ogni manifestazione i padiglioni vengono suddivisi in posteggi che 
rappresentano gli spazi sui quali verranno allestiti gli stand fieristici.  
L’allestimento dello stand è in grado di attivare e di soddisfare, nel breve periodo di 
durata della manifestazione, tutti i requisiti e le esigenze richieste dall’azienda 
espositrice, diventando il mezzo fondamentale per farsi conoscere al pubblico, 
incrementare le vendite e promuovere l’immagine dell’azienda. E’ molto importante 
che quest’ultima metta al corrente il progettista di alcune decisioni pratiche 
fondamentali come l’ammontare economico dell’investimento, cioè il budget, il 
posteggio e la merce da esporre. Questi rappresentano gli elementi base dai quali 
scaturirà la scelta del tipo di allestimento: dedicato o preallestito? 

 
Fig.1  Stand dedicato 

In un allestimento dedicato l’espositore vuole distinguersi a tutti costi, con strutture 
progettate appositamente per l’evento 



 

 
Fig.2  Stand preallestito 

In un allestimento preallestito ad ogni espositore sono offerte le stesse possibilità, 
non c’è diversità tra gli stand, ma è  l’azienda con il suo prodotto che deve 
distinguersi. 
 
E’ su questa distinzione che si è focalizzata la nostra tesi, quali sono le motivazioni 
che portano un espositore ad effettuare una scelta piuttosto che un’altra, quali sono 
le differenze tra le tipologie di allestimento, le tecniche di realizzazione e gli strumenti 
a disposizione del progettista. 
 
Visitando alcune manifestazioni fieristiche svoltesi nel corso dell’anno 2002 in Italia, 
diverse tra loro per luogo, dimensioni e categoria merceologica è stato utile 
analizzare l’allestimento degli stand, per verificare, in concreto, lo studio svolto.  
 
Dalla nostra ricerca è emersa la quasi mancanza d’indagine scritta nel mondo dei 
sistemi modulari. A tal fine nella seconda parte della tesi abbiamo realizzato una 
schedatura di alcuni sistemi prodotti in Italia e all’estero, per permettere al progettista 
incaricato di progettare un allestimento, un rapido orientamento su quelle che sono le 



caratteristiche fondamentali di ognuno di essi. Per ogni sistema è stato analizzato 
l’utilizzo, gli elementi base del sistema, il fissaggio a terra, i materiali di cui è formato, 
gli accessori che possiede, il passaggio degli impianti, il sistema d’illuminazione 
artificiale, l’isolamento acustico e la flessibilità del sistema.  
 

 
Fig.3  Scheda tipo del sistema modulare “zerone” prodotto da Quattrocchio Srl di 
Alessandria 
 
Abbiamo pensato che questa analisi può essere molto utile a chi, come noi, si 
avvicina per la prima volta al campo dell’allestimento fieristico. Per questo abbiamo 
voluto creare un CD-ROM multimediale all’interno del quale inserire le analisi, i 
ragionamenti e le considerazioni che abbiamo fatto, con l’intento di realizzare uno 
strumento utile al progettista incaricato di progettare uno stand fieristico. 
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